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Roma sarà forse domauinllaccata dai Francesi e lo sia: 
noi ci difenderemo. Bologna eroicamente resisto alla furia 
croata, e Bologna npn siaentirh suo nonne. Varii paesi del I 

lo Stato sono invasi da' croati dì Napoli, e con questi spe

riamo poter fare i nostri conti. Tutto ciò non ci accora, 
poiché sappiamo che a' popoli, tome ajjì' individui, non 
dev'esser Unto dolce la vittoria quanto.l'onoro. Quel die 
ci aflliggc è veder giornali italiani 0 che almeno si pubbli

cano in Italia, e che diconsi liberali, tacciare la nostra re

sistenza d'iqnbccillitò, e spargere 0 facilmente accoglier 
calunnie contro di noi. Così questi giornali, che si procla

mano moderali 0 conciliativi, seminano la discordia e cer

eano avvilire la patria comune. Non facciam le meraviglio 
quindi di vedere YUnivers, ì'Ère Nouvelte, il Constitution

■nelt il Débats, il Times, il fJoyd su la fede di essi spuccinro* 
le più nero ingiurie contro una terra .che alcuni suoi tìgli 
sì malmcMiano. 

La nostra resistenza non ha fior di politica. Bisognava 
dunque cedere. Ebbene, si guardi la Toscana. Essa con quel

la moderazione che va tanto a sangue al Conciliatore ha 
richiamato il paterno duca: e già tace la costituzione, un 
commissario straordinario rfispotizza, sedici mila austriaci 
la invadono, si disarmano «orpi, si arresta, si spia ; e la 
Toscana ha perduto libertà ed onore. Per mantener la 
prima ci vuol fona suflìciente, si sa.; ma per salvar l'altro 
basta il coraggio, il sentimcntp della dignità, l'essere ita

liano. Noi eravamo persuasi che col monarcato non v'è 
più transaziono possibile : non cerchiamo i molivi che ab

biano indotto questa impossibilitò : essa è un fatto, 0 la 
politica si guida co' fatti. Dominio de' papi e vera libertà 
sono, come sempre ò stato, inconciliabili. Per transiger 
quindi con la corto papale, dovevamo di buona voglia ac

cettare la servitù nei suo vero senso : e chi conosce le 
intenzioni di Anlonelli e della Genga e quel che si ò passa. 
to noi conciliabolo di Gaeta, non dichiarerà avventata'la 
nostra proposizione. Un popolo ha fatto molto per sé, per 
hi nazione, per i.posteri, quando ha serbato l'onore*. la 
vita sociale è basata sul legame delle tradizioni, e le gesta 
de*"padri accennano, a quello de' figli. Noi possiamo cadere, 
ma abbiam protestato colsangae e in faccia al mondo che 
non vogliamo governo di preti ; possiam cadere, ma la 
nostra resistenza mostrerà a chiaro noto l'infamia di co

loro che per poco terreno calpestano le sante massime del 
Vangelo ; cadremo torso, ma l'Italia sarà certa che la Re

pubblica di Parigi ò un fantoccio, che quel governo ò una 
ipocrisia, che vai meglio ossero ritaliano ed oppresso che 
francese fedifrago. 

Qunnlo più orde si scatenano contro di noi, quanto più 
^potenze cacciali la mano in casa nostra, tanto più otterre

ras lo scopo di salvare l'onore, chiarir la,nostra fede, pre

parare noi i nostri tìgli a rivoluzioni più vaste , renderò 
vorsognosa una vittoria che si credeva facile D'Ibarnia al

l'irta Haiti. E in lutto ciò non v'hatfor di politica? Non ve n'ha 
ma per chi ritiene che l'onore è nulla per l'avvenire della so

cietà. Tralasciamo poi dir cose , a cui il nostro popolo 
(e ciò è degno di lui) non ha pensato: cioè,clic il uiovimen

to ò in tutta Europa, che da un giorno all'altro le faccen

de potrebbero cambiarsi 0 che quindi il resisterò giova. Il 
popolo non ha pensato a questo , ma .solo alla sua dignità: 
egli ha detto: Cotesta diplomazia ci tratta come un branco 
di codardi: mostriamole che» smanio uominil Signor Saggia

tore , se il popolo non sa di politica , sa che significa fer

mezza , parola cli'è più tacilo, trovar negli scritti cho nelle 
azioni dclfcxiUiIiano Gioberti. 

Altri giornali poi empiono lo loro concilianti colonne di 
lettere che dicou partite da Roma, ove si dice che noi sia

mo nell* anarchia , che qui si devasta , si fucila, s'insidia. 
Anarchia in Homa ? E questa notizia potrebbe giunger di

scara a Firenze? E un popolo anarchico si batte e ser

ba calma dinnanzi al pericolo e ingigantisce come cho cre

scano i pericoli ? Pochi tristi dunque bastano a dicrcdila

re un popolo che il 30 Aprilo regalava all'Italia una delle 
più bolle glorie, checche si l'accia pcv smentirla, come se 

fosser mancali abbastanza testimoni ? Pochi falli si predi

cano molti , s'ingrandiscono, s'attnèrano e ad alta voce poi 
si dici) Homa nell'anarchia. Ma per Dio s'illudono migliaia 
d'uomini che camminano questa città ? Noi vediamo tulio

giorno preti e frali passeggiare, star tranquilli ne loro con
1 

venti , adempirò aliti sacre funzioni Se i rimorsi di qual

cuno. gli fanno veder pericoli, da per. tutto , cho dovrom 
fare ? E che cosa sono poi pochi falli , facili.in una vasta 
città posta in circostanze eccezionali, in paragone di quel

li cho la Corte papale sia commettendo ? Parli di questi il 
Conciliatore e ne avrà merito .presso de popoli e presso di 
Dio. 

1 ^ . - — 

Notizie Biografiche del generale Paiamo 
UMINSKI 

Uminski nacque nel Palalinato di Pnsen 1' anno 1780.' 
All'età di 14 anni presele armi come volontario e combat

tè nella campagna del 1794. Nel 1806,si presentò al gri

do della promessa indipendenza della Polonia 0 combattè 
sotto gli ordini del generale francese Excelmanns. Eletto 
capo squadrone della guardia d'onore di Napoleone pugnò 
con questo grado sotto lo mura di Danzica; ma ferito cad

de in mano dei prussiani, che lo considerarono come ri

belle. Per il che fu condannato a morte, 0 quando stavasi 
quasi per eseguire la sentenza, sopraggiunso un pàrlanien

tario francese, dichiarando a nome dell imperatore, che la 
lesta del re di Prussia risponderebbe per quelle dei pri

gionieri polacchi e specialmente di Uminski ; alla qual mi

naccia la sentenza fu rivocata. 
Nel 1809 nella campagna d'Austria vedine innalzalo al 

- -

grado dì colonnello. Alcuni mesi dopo formato un reggi

mento d'usseri polacchi, fece con questo la campagna di 
Russia. Dopo la battaglia di Mojaisk si meritò U decora

zione della legione d onore. 1 suoi polacchi furono i primi 
con esso ad entrare in Mosca per cui venne decretata al 
reggimento una medaglia d'onore. Nella ritirata dolorosa 
di Russia salvò il principe PoniaUvwski. Creato generale di 
brigata organizzò, un reggimento di cavalleria che si di

stinse nel campagnadel 13, e le memorie sue fecero sì che 
tutta la cavalleria formata nel 1830 ricevesse la istessa 
denominazione cioè di Krakus, dal principe fondatore di 
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Cracovia. 
Comandando 1' avanguardia dell'S corpo trovò Uminski 

nel corso della penosa campagna del 13 nuove glorie. Fe

rito a Frobhourg ricusò di sospendere il servizio, ed alla 
battaglia di Lipsia sostenne un bellissimo combattimento e 
contribuì alla prosa del M. Merfeld. Dopo la battaglia di 
Lipsia rimase col Poniatowskì por tutelare la ritirata della 
grande armala; ma spedilo messaggio presso il re di Sas

sonia venne colpito da un colpo di fucile e fatto prigionie* 
ro. 

Caduto Napoleone si ritirò a casa sua, serbando io cuo

re il desiderio dcll'indipondenza polacca. Chiamato da Ales

sandro nella formazione dell'armata polacca, a comandare 
una divisiono a cavallo, accettò; ma in seguito al trattato 
di Vienna da cui ritrasse 1'idea dell'autocrata di formar 
della Polonia una provincia russa, diede il primo la sua di 
missione. Nel tempo in cui stette in seno alta famiglia pen

sò in ugni modo al|a rigenerazione della patria, e ne diede 
principio realizzando una società che avesse per iscopo 
lindipendoi'/za futura della Polonia. La fondò nel gran du ■ 
calo di POSIMI, venne quindi a Varsavia con idee di propa

ganda segreta. Si pose quivi in comunicazione con Luka

siuki, uoaio di cguul natura ed energia. Per cura di questi 
due patrioti nella foresta di Bielany nel 1821 il 3 maggio 
si cITeltuò la riunione. Sotto gli occhi dei Russi giandarmi 
del granducato fu discusso e stabilito a voti 1' ordinamento 
di quel complotto, di cui fece parte anche l'armata, e che 
spesso sospettalo senza essere scoperto, rimase così lino 
al giorno della luminosa vendetta di Belvedere. 

É noto come morto Alessandro il granduca Costantino 
avesse seniore delle polacche cospirazioni. Per la qua! co

sa fra i molli arrestati fuvvi anche Uminski, che in ultimo 
venne chiuso nella fortezza di Glogau, dopo aver saorilìca

lo sé stesso per non compromettere gli altri e l'indipen

denza patria. 

Nel quinto anno della prigionia udì l'eco della rivoluzio

ne del 30; commosso a (alo notizia, cercò ogni via di fug

gire; ed infalli benché guardato a vista si involò da Giugni), 
e il '22 febbraio poneva il piede in Varsavia, accolto con 
entusiasmo venne creato dal governo nazionale generale di 
divisione con un corpo d'armata ài suoi ordini. Subito si 
distinse nella battaglia di Grochow del 25 febbraio , nella 
quale il nemico sarebbe stato complctamonte distrutto, su 
il generalo Krtikovicki seguito avesse il consiglio dell' U

minski facendo sollecitare il movimento della posiziono di 
Biatolonka verso la destra. 

Fin da quel momento operò sempre; o spedito sulla 
Narew si condulsse in modo da trallenere con poca arma

fa la grossissima del granduca Michele che tentava d'ir

rompere. 
È rimarchevole il passaggio della Narew effettualo a 

vista dell'inimico. Il 13 maggio nella battaglia di OstVoleu

ka fu scelto a tener fronte a tutta 1 armata russa, coprire 
la capitale, e mascherare il movimento di Sckrz^necki.. 
Alla testa di Sin. uomini tenne fermo a'Kaluszyn contro24 
mila russi comandati da Dybitsch, il quale contegno fece 
sì che le truppe polacche venissero a ridosso del nemico. 

Di carattere attivo e previdente accorgevasi con dolore 
dei preziosi istanti che si perdevano, ed agli avrebbe vo

luto che si profitlasse della demoralizzazione dello.truppc 
russe, dell'entusiasmo dei Pohicchi per decidere colla spa

da la causa ben giusta della nazionale indipendenza. 
In questo mentre era accaduto, il fatale passo della Vi

stola dei russi ; Varsavia circondata, e.già il blocco strin

ge.vala. Uminski difese la capitale, per modo da coprirò di 
cadaveri tulta la linea di difesa, da non permettere neppur 
il conquisto di un bastione ; e soltanto nella nodo ehtiè 
luogo su quel punto la ritirala, e ciò per ordini che la 
storia a suo tempo chiarirà. 

Ritirato a Moiilino, rimase inflessibile non volendo d'al

tare col nemico della, patria indipendenza se non eha col 
cannone ; e quando si pensò a sollomissioni egli dichiarò 
che sarchbcsi ritirato subilo da un'armala che conlami

nar volea gli ultimi istanti con patti vergognosi, e che in 
una guerra d'indipendenza conviene combattere fino al

l'ultimo sangue. Benché dopo chiamato al potere, se ne 
spogliò, non rinvenendo probabilità di un fine onorato. 
Proscritto da tutti i nemici, andò errando por quattro ille

si sotto vari travestimenti, finché non ebbe posto piede in 
Francia. Non potendo la Prussia vendicarsi d Uminski vi

vo, volle la soddisfazione di farlo impiccare in efiìgio. In

fatti a Posen fu innalzata la forca, ma la si trovò il giorno 
dopo adorna di una corona di rose e d'allora, e tuttavia il 
passeggiero si toglie il cappello di testa qua'ndo*giungo in 
faccia al patibolo del magnanimo e virtuoso proscritto. 

Ora quest'uomo grande ed instancabile propugnatore 
della patria indipendenza milita nell'armata del regno ili 
Ungheria assiemo ai suoi Gumpatrioti Dembinski e Bem 
ed altri ancora. 

Si legge nella Iribune des Peitpks del 3 maggio; 
Il governo turco ha testò spedilo ai suoi ambascialqn 

a Londra e a Parigi una nota diplomatica contro la viola 
zione dei trattali per parte della Russia, la {piale ha suc

cessivamente mandalo delle truppe sino ad' otlautamila 
mila uomini nelle provincìe MoldavoValaccho , ed ivi le 
tiene sempre, malgradolc proleste reiterutu de! divano o 
malgrado le solenni promesse del gabinetto di'Pietrobur

go. Il divano stabilisce in questa nota che, in conseguenza 
della coiidolla della Russia, la neutralità dì quelle .proviti

eie non esiste più , e che le bocche del Danubio sono m 
polere dei russi. 

* » ■ 

Il governo ha saputo oggi che il geo, Oudinot marcia 
sopra Roma alla testa di 0000 uomini, e che ha lascialo il 
rimanente delle sue truppe a Civitavecchia, e nei contor

ni avendole disposte a scaglioni in modo du putèrsene ap
■ 

poggiale al bisogno. 

Ì 
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Nella noia diretta agli ambasciatori, ed incaricati d' af

fati déirAusIrìa il gabineUo di Olrautz fa sapere ài corpo 
difilomatico essersi finalmente deciso a domandare dei 
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ffoccor&i alla Rùssia per soffermare il progresso minac

cioso della vittoria degli ungheresi. Soggiunge che pe»l mo

mento non domanda che 50 a 60,000 uomini. 
-

Dallro canto sentiamo che l'esercito ungherese marcia 
con tutte le sue forze sopra Vienna, e che la sua lìnea di 
operazione è tolalmente cambiala. E' perciò facile di pre

vedere, che prima dell arrivo dell'esercito russo, la capi

lido dell' Austria sarà in potere degli ungheresi, e che i 
viennesi malcontenti, aumentando sempre prò quell'eser

cito di bravi, cagioneranno grandissimi imbarazzi alla ca

marilla di Qlmutz. , 

Il sangue si è versato a Berlino. La truppa ha (alto fuo

co sopra riunioni che ricusavano di disperdersi. Vi sono 
siali molti morti, e molli feriti. Tuttavia non si è impe

gnato un combattimento generale, e i tentativi di barricate 
sono stati repressi. Si parlava a Berlino di mandati dì ar

rosto rilasciati contro molti deputati. 

l i re di Prussia ricusa decisamoBte lA corona dì Ger

mania. Una nota, spedita a Francoforte il 28 aprile espri

Ine questo rifiuto, e lo fonda sul tenore della costituzione 
votata a Francolbrlc, e sulle risposte che il governo prus

siano ha ricevuto a questo proposito da varii gabinetti 
germanici. 

■ 
tart*^^ • * ^ ^ " " ' k^^^^^ 

Le mnjiìfestazioni in favore della costituzione germa

nica divengono di giorno in giorno più generali in Bavie

ra. Le principali città spediscono delle deputazioni a Mo

naco ondo impegnare il re a ritirare la sua dichiarazione 
sulla costituzione votata a LYancoforle. Persino a Monaco 

» • 

preparavasi un'assemblèa popolare, e si temevano dei tor

bidi ben scrii. 

Dieevasi oggrall'assemblca nazionale che una nuova in

surrezione più forte della prima era scoppiata a Boriino. 
Noi non abbiamo ricevuto nessuna corrispondenza che 
confermi questa vociferazione. Crediamo anzi dosser certi 
che neppure il governo ne abbia ricevuto. 
. Diccvasi pure che gì' inglesi hanno occupalo Ancona. 
Questa notizia, come la precedente, merita conferma. 

H O T I-ZI E 

" ■ i 

R O M A •1% maggio _ 
~— il preside dt Bologna è slato posto dall'Assemblea in 

islalò di accusa. 
REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI IDDIO E DEL POPOLO 
Cdnsideramlo che il Convento di S. Silvestro,perla suaeimlrnlo 

esposizione in citlà, è conveniente e vantaggioso che sia ridotto 
ad'uso di botteghe, colPabitazione superiormente annessa ; 

Considerando, che il Governo della Repubblica non può perse 
assumere le speso di riforma del locale a tale provvidenlissimo 
scopo, attesi i gravi dispendi nei (|uali si trova per la difesa del
la patria,; 

. ' Il Triumvirato 
. , ■ DKCKKTA: 

■ 

Art. L \\ Monastoro di S. Silvestro sarà diviso in tante abita

zipni corredate di un comodo fondaco, sulla pubblica via. ' 
Art. 2.1 negozianti ed artisti che vorranno avere.in enfiteusi 

una porzione di quel vasto locale dovranno eseguire, a proprio spe
se Topera della riduzione. 

Art.3. Un modico cannone da pagarsi posticipatamente di an
no in an>io a vantaggio del Governo verrà fissato da due periti, 
in ragione del fabbricato che ciascun occuperà. 

Art. 4. L̂  enfiteusi sarà sempre redimibile dalFenfiteuUi. 
Art. 5. È accordato ai negozianti ed artisti Un termine di gior

ni 15 utile per avanzare la dimanda. 
Dato dalla residenza del Triumvirato li 9 Maggio 1849. 

(Seguono le firme. 

Pubblichiamo quest'importante AVVISO del nostro Trium

virato perchè serva a metter freno a tristi e sia didocu

■ mmto per la solerzia che il governo spiega in questi su

preóii momenti : ■ 
« A togliere ogni dubbio ed inconveniente sulla.requt

sizìonc del numerario da consegnarsi dai Cittadini alla pa

ri contro biglietti della Repubblica Romana si dichiara, che 
restano a quest' effetto specialmente incaricata li cittadini 
Pietro Minucci Rappresentante del Popolo , ed il notaio 
Giacomo Gagiotti i quali soltanto sono autorizzati dal Triup'

virato per una tale operazione. 
Chiunque altro si attenterà di riquisire danaro , sarà ini

mediatamente tradotto avanti, la Commissione Militare. 
i 

Dalla Residenza del Triumvirato li 10 Maggio 1849, 
I TVùfmvm 

C Armellini — G. Mazzini — A. Saffi 

i-. 

CIVITAVECCHIA 40 tmpio 
fCoìrispmdenza del coftrsìHPOiusr.o, 

Ieri fece ritornd dalla spiaggia di Palo in questo porto 
il vapore da guerra francese il Tonare o fuori del porto si 
è di nuovo ancorata la fregata Labrador col contrammi

taglio Trebouart — Questi mane sono approdati tre al

tri vapori da guerra francesi provenienti da Tolone; l'In

fernale, capitano Rondili, con l'equipaggio di 197 persone 
e 250 soldali; l'Eufrate, capitano Aulcqiicn, con 80 per

sone di equipaggio e 42 soldali; il Liamone, capitano Me

rftud, con.34 di equipaggio; e lìualmcnto la Gabarra l'Egè

ria con 110 persone di equipaggio proveniente da Marsi

glia carica diviverì per l'armala francese ~ Sono partiti 
per la Francia la fregato.J'Orcnoque ed il piccolo vapore' 
la Monettc. . . 

ANCONA. P maggio 
(Corrispondenza del {oytfirìvonjXEoJ 

Qui stiamo ancora in atteggiamento e risoluti ad accani

ta difesa. Già ottenemmo che tre legni francesi da guerra, 
.li'a i qUalfuna fregala, lasciassero.la nostra.rada e si al

lontanassero, cssendoghsi minacciato di fargli fuoco sopra 
con ie nostre batterie. In seguito di ciò il console francese 
abbassò ieri Tarma della sua sedicente repubblica e parli 
con la famiglia. Eguale intimazionti'si e fatta al cancellie

re di Napoli, unico qui resialo alla residenza del consolato, 
al console austriaco e a quel di .Spagna ■— 11 popolo è nel

l'entusiasmo. 

BOXOCNA 8 maggio. Ore 9 antim. 
■ 

Si legge nella Gazzetta di Bologna. 
'Siamo'dalle imponenti circostanze della nostra città coslrelli a 

limitarci oggi alla pubblicazione di'solo. mezzo foglio. — (ili au
striaci ricingon Bologna, e tentano ogni arto di guerra per atter
rirla od entrarvi. 

Tulta Bologna e in armi. La Nazionale, bv Linea, t Carabinieri, 
i Finanzieri, il Popolo vegliano alla difesa e respingono col fuoco 
gli attacchi sui diversi punti. —Il cannone nemico tuona in di
versi punti sia dalle 8.. 

Staremo nel riferire le notìzie dei nostri interni fatti a riportare 
le oflìeiaU e più sicure , di mano in mano che ci sarà dato di a
verlc. 

Ore 11. ' 
La difesa continua instaneabilc. I non armati lavorarono alle 

barricate interne. Tutti i punti sono vigilati. I cannoni bolognesi 
tuonano dall'altura della Montagnola. Un pezzo smontato ai nostri 
dal cannone nemico fu prontamente rimesso. — Alcuni razzi e 
varie racchette vennero lanciatesulla città; ma senza danno di ri
raarco. Gli assalti sono specialmente diretti a Porta Galliera, 
Porla San Felice e Porta Saragozza; e là è maggiore la vigilanza. 
Le mosse degli austriaci accennano'alle colline. 

w 

Ore 1 pom. 
Il cannone tacque mezz'ora, quindi riprese, e continua tuttavia , 

massime dal lato di Porta S. Felice. — Ogni proposta di capitola
zione è respinta con isdegno dal popolo. — L'assedio continua , 
ed i vari riscontri accennano che siuora non è'granciissimo il nu
mero delle truppe nemiche, ebe però riceverono "dei rinforzi'. Bo
logna si mostra'degna di se per energia e per tranquillità Le 
rimenbranze dell1 8 agostotinfiammauo ì combatfenti. 

— Sono stati qui pubblicati i seguenti proclami. 

REPUBBLICA ROMÀNA 
IN NOME DI IDDIO E DEL POPOLO 

Cittadini! ' 
Gli austriaci invasero il territorio di questa provincia, come ave

vano invaso quello di Ferraca. 
Noi siara pronti.a difenderci. Lasciate la aura alla Commissione 

della tutela di tutti. La Guardia Nazionale si presenti all' appello. 
La Linea, i Carabinieri, i Finanzieri stiano tranquilli sotto la di

pendenza dei loro Capi, e mostreremo all'ingiusto aggressore 'che 
noi uomini liberi abbiam fermo volere di godere quella libertà ohe 
ci fu data dai nostri Rappresentanti dopo la fuga di chi poteva ri
generare non solo l'Italia ma l'Europa. 

Il quartier generale austriaco è a Castel Franco. La si radunano 
i nostri nemici per' ispaverttarci. — Non sono molti , non sono 
troppi per.far temere a Bologna.  Viva Vltalial Viva la liepub

bliea! ■ • 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA . 
ORDINE DUL GIORNO 

A scanso .di equivoci e di arbitrarie interpetrazioni, prevengo 
che qualunque siansi le circostanze del momento in cui fosse bat

tuto il rappello o la generale, i Militi della Guardia Nazionale non 
dovranno accorrer in altro luogo che ai rispettivi loro quartieri (1) 
dove solo verranno istruiti di ciò clic sia da farsi ulteriormente. 

Stimerei di fare offesa a questa generosa Milizia se io la cre

dessi bisognevole dello stimolo di ulteriori parole per accorreifc 
sollecita, numerosa ed armata al richiamo, e vivo1 certo cho in o> 
gni incontro, si mostrerà pari alla giusta espctlatione mia e dell' 
intero'paese. 

Dal Comando Generale 7 maggio 4849. 
(0 11 0 baltogllme ti raccoglierà al solito iwl secondo Cortile 

del Pubblico Palatso, 
_ ■ ^ 

Il Generale C Hignam

U Preside O. Hi ANCO LI 
; 

• ■ & 

REPUBBLICA'ROMÀNA 
In Nomo dì Db e del Popolo 

CiUiadini! . . . . . . 
La Patria in questi supremi momenti altamente reclama clic 

tutti i Cilladìtii concorrano alla hua difesa eoa ogni mezzo che sia 
in loro potere. 

Si ordina perciò a quelli che posseggono fueib o non sono in 
grado di valersene, di portarli iininedialamcnte o al più tardi entro 
la giornala nella residenza del Generale Comandante la Guardia 
Nazionale, sotto comminatoria di esserne privati e condannati al 
pagamento .di una multa di Scudi 5 per ogni fucile che sì trovasse 
presso dì loro. 

Sarà tenuta nota dei deponenti all'oggetto di far loro ( cessato 
il bisogno dì usarne) la restituzione o compensarli congruamentc 
del suo valore. 

Bologna, 8 maggio 1840. 
Il Preside O. BUNCOU. 

REPUBBLICA BOMANA 
Bnlhttim officiale, 

' Gli austriaci tengono tuttavia il loro Quartier generale a Ca
stel Franco. Durante hi nulle e sino a questo momento ( orò 5 
nntimerid. ) non ò'pervenuto avviso di qualsiasi mossa nò del Cor
po d'armata, nò del piccolo distaccamento di avamposto. 

Il Preside di Ferrara ha dato testé avviso che va a vistabiltru la 
si'a residenza in quella città. 

Bologna, 8 maggio 1849. 
// Preside o. DIANCOM. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI IDDIO E DEL POPOLO 

Considerato che oggi, otto maggio , scade il turiniu» po' con

tratti d'affitto; 
Considerato , che la Salute pubblica esige ora lo sgombro det

• lè contrade e la operosità dei Cittadini ! 
, Si decreta 

ìi protratto il termine dell'otto maggio fìnoanuovadisposizionc, 
8 Maggio. Ore 7 antimerid. 

// Precido o. BUNCOLI. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Cittadini ! 
.L'austriaco in onta al diritto delle genti ed alla libertà ha in

vaso il territorio della Repubblica , s1 avanza verso la nostra città 
e potrebbe fra breve minacciarne da presso. 

11 Popolo dell'S agosto ricorderà il proprio valore, nò vorrà es

sere secondo ai fratelli Romani. Non basta però che come quelli 
sia forte e coraggioso; deve ancora imitarli nella prudenza, nel

la calma, nella subordinazione. Essi vinsero perchè eseguirono gli 
ordini che emanavano come da centro dal Governo di Roma, e 
noi vinceremo se sarete subordinali a chi, se non maggiormente. 
almeno quanto voi, desidera di opporre la massima resistenza al

Pinvasore slraniero; 
La Guardia Nazionale, il Battaglione Universitario , la Truppa 

di Linea , i Finanzieri, i Carabinieri, gareggieronno col Popolo 
nell'impresa, dipendendo dagli ordini dei loro Capi. Intanto che 
si stanno con alacrità costruendo bumeate all'esterno della Città 
quelli che intendono a cimentarsi col nemico dovranno organiz

zarsi. A tale effetto , questa mattina , alle ore 9. il Popolo si ra

dunerà calmo ed ordinato al luogo destinalo'per centro di riunio

ne dei Rioni rispettivi secondo l'ordine segnato nella sottoposta 
Tabella. Là saranno ordinati in isquadre ài numero non minore 

r 

dìt20 e non maggiore di 30 individui, e ad ognuna di esse verrà 
assegnato un Capo responsabile. 

Le squadre dipenderanno dal loro Capo, e i Capìsquadrei dalle 
Commissioni rispettive destinale ad ogni Rione, le quali corri

sponderanno col Comitato di pubblica difesa per lultò che a que

sta concerne. 
Quelli che hanno armi del proprio Io indicheranno ai Capisqua* 

dre nel denunziare j loro nomi, gli altri che non potessero esser

ne provveduti saranno ipipiqgali nelle barricale ed in altre Opere 
necessarie alla difesa della Patria. 

Lo armi da fuoco che sarà dato al Governo di raccogliere , e le 
altre da punta delle quali si è ordinata la fabbricazione , saranno 
tutte distribuite in giusta proporzione ai più abili in ciascun Rione. 
■ 1. RIONE S. FRANCESCO — Prato di 5. Francesco S. Ca

terina di Saragozza, S. Isai« , Ss. Filippo e Giacomo, S. Gregorio, 
S. Maria della Carità. 
. 2. RIONE S. DOMENICO — Piatta.di S. Domenico S. Pro

colo, S. Paolo , S. Gio. Ball, dei Culcstini, S. Gio. in Monte, S. 
Barlolommco, Ss. Giuseppe e Ignazio. 

3̂  RIONE S. GIACOMO — Piazza del Teatro Comunale S. 
Caterina in via Maggiore, SS. Trinità , S. Giuliano, S. Vitale , S. 
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Maria dei Mendicanti, S. Maria* Maddalena , S. Sigismondo. 
4. RIONE S. PIETRO — Montagnola — S. Martino, S. Be

ncdolto, S. Maria Maggiore , S. Pietro , S. Maria della Ma
scarella. 

Cittadini, anche una volta io ve lo rammento : noi vinceremo 
se saremo uniti, se saremo fidenti T un P altro, se con pronlezza 
obbediremo agli ordini che verranno emanati. 

Viva la Repubblica Romana ! 
Bologna 8 Maggio .1849. ■ 

Il Preside o. BIANCOLI. 

s Ore 4 pomerid. 
-

Seguita il cannoneggiamento; sì mandano molte bombe e razzi, 
sulla città: v'è qua e là qualche incendio appiccato dai proiettili 
austriaci, che i solleciti nostri pompieri corrono colle macchine ad 



<s 

§ 

•stiugucrc. — La Linea ò sempre » bivacco nei conili del Palagio 
pubblico. — Gli austriaci son padròhi delle due altura dell'Òsser
■vanza e di S. Michele in Bosco, o slririgono dappresso I.a città da 
ben cinque punti diversi. — L'ardore della difesa non sembra pe p 
rò diminuito. 

NOTIZIE 
Raccrìte da varie corrispondenze, comunicate 

dal deputalo Andreini. 
COMINCIA LA GUERRA DEL POPOLO 

■ 

La sera del giorno 7 maggio, il popolo di Bologna suonò 
le campane a stormo, per apparecchiarsi alla lotta contro 
Tauslriaco che aceostavasi alla città. 

Il municipio e la magistratura fecero ogni sforzo per 
calmare quell'impeto , por distrarre i soccorsi delle po

polazioni vicine, disposto a venire a patii col nemico, di 
cui esagerava il numero e le armi. 

La mattina del giorno 8 cominciò la lotta fra il popolo 
Ancora disordinato e senza capi, e il nemico agguerrito ed 
astuto; GH austriaci ottennero qualche vantaggio, più col

l'insidia che colla forza. Il vecchio colonnello Boldrini fu • 
gravemente ferito, e non pochi de' valorosi carabinieri. 

Ma queste perdite aggiunsero' fuoco a fuoco all'impeto 
popolare. La mischia varia , ostinato , terribile durò fino 
alle 6 della sera. Il nemico impadronitosi di alcune emi

nenze fulminava la rUtà di razzi e di bombe : mft poco 
danno recarono, e fu tosto riparato dai vigili. 

Il preside codardo dichiara inutile ogni difesa, e rimet

te i suoi poteri in mano del municipio. Questo per ordine. 
del preside slesso fa sventolare dall'alto della specola la 
bandiera bianca : mp il popolo dichiara fuori della legge 
costoro, e sostituisce la bandiera rossa alla bianca, deter

minato a difendersi fino alla morte. 
Il giorno 0 rincrudì la battaglia. Le truppe che il giorno 

prima erano slato trattenuto a difesa dell'ordine, animate 
dal popolo presero parlo alla lotta. Linea, carabinieri e fi
nanzieri gareggiarono di valore. Ma il nemico 6 padrone 
di tutti i punii più eminenti, e tuona e fulmina da ogni 
parte. 

Il municipio, all'insaputa del popolo, domanda ed ottie

ne una tregua fino a mezzodì. Cessala questa, senza effet

to, le ostilità si ripigliano. Il popolo intende la necessità 
di ordinarsi: aggiugne al municipio tre persone di sua fi
ducia, due deputali, e l'avvocalo Bersànini lombardo. So

qo nominali 12 caposquadra , con due aiutanti per cia

scheduno, uno pei viveri, l'altro per le munizioni. Il co

mando dell'armi è affidato al colonnello pellini che s' era 
p 

distinto a Venezia. Il cannone tuona : i nostri senza arti

lierta, e male armati, non si sgomentano, ma rinfrescano 
la battaglia più vigorosi in nome di Dio cdcl popolo! 

Sono le 3 pom. i romagnoli sovraggiungono e sembra 
che attacchino il nemico allo spalle. Da Medicina marciano 
verso Bologna 400 uomini con 4 cannoni, da Imola 700. 
Gli austriaci sembrano scoraggiti, i nostri si preparano ad 
assalirli alla baionetta a s. Michele in Boseo e ali' Osser

vanza. . ' 
Il nemico innalza bandiera parlamentaria : i nostri ri ■ 

spandono co' moschetti: viva Bologna. 
Notizie posteriori ci annunziano eh» il comando delle 

armi 9 affidato al gen. Lentulus, che questi, veduta l'atti

tudine del popolo è della truppa, garantisce per tre giorni 
la difesa della citlà. 

Il popolo di Bologna emula quello di Roma, La repub

blica romana schernila, disarmala, bambina, balle coatem

porancamentc i francesi a Roma, i napolitani a Palestriua 
e gli austriaci a Bologna. L'onore italiano é salvo. 

VIVA LA REPUBBLICA! 
(Monitore) 

R AVE arar A 
.Ieri (8) alle 4 pom. si seppe qui che Bologna era altac ■ 

cala dagli austriaci ma soppesi con mezzo non officiale , 
cho tenne la città tutta nella massima incertezza. Nondime

no il nostro Preside cittadino Domenico Boccaccini fece un 
caldo e generoso appello al popolo affinchè si prestasse al

la difesa della città sorella e della ^ausa,della libertà. La 
nostra gioventù accorse in grande folla all'armeria , e (ìn

dia vi furono armi da poler distribuire furono loro conse

gnale , non polendosi soddisfare alle brame generose del

la gran folla desiderosa di marciare. Allo 11. poni, era in 
marcia uno sceltissimo battaglione , sotto la condotta del 
benemerito cìttadipo Tenente Colonnello Giovanni Monta

nari. 
Faenza pure è bene animata e tranquilla , e pronta an

ch' èssa ad accorrere pev la difesa dosanti nostri diritti. 
(Il Romagnolo) 

alPidca di resìstere a mano armata a qualunque sbarco od altro 
fallo ostile; come pure intende d'aderire fino d' ora a qualunque 
atto, che possa venire dallo stesso governo ed assemblea tendente 
sempre a salvare l'onore e la dignità della Repubblica Romana e 
dell'Italia. ( Gazzetta di Bologna ). 

DICHIARAZIONt DEL COLONNELLO LA M.ASA 
tagli ultimi fatti di Sicilia. 

CESENA 5 maggio 
Il municipio di Cesena pienamente aderisce non solo alle pro

teste già falle dal governo e dall' assemblea costiruenle, per l'ini

qua e prepotente invasione, che ne minaccia la Francia, ma bensì' 

■ La Sicilia, tradita dall'aristocrazia travisata in guardia 
nazionalo, ha perduto la gloria ed ìl bene della sua rivo

luzione. Il governo, invece d'armare il popolo e dì creare 
un'armata per sostenere la libertà rivendicata colla dispe

razione e.col sangue, ha prodigate le armi ed il polere ad 
un partito rinnegalo  all'aristocrazia  lutto lo mene te

nebrose e perfide, macchinate nei giorni del risorgimento 
siciliano da questa ciurma di traditori si manifestano nel 
giorno della sventura di Sicilia non solo ma d'Italia. 

La disfatta dell'armala piemontese giungeva in Sicilia 
mentre si combatteva In guerra di Catania. Caduta Cata

nia, sopraggtunse un'altro notizia rwcala dal vapore fran

cese,' almeno così asseriva la guardia nazionale, che i te

deschi occupavano la Toscana e Roma  e con quella no

tizia giungeva un inviato diplomatico da Baudin per offrire 
nuovamente alla Sicilia in quellasciagura la sua mediazio

ne,  Il governo riflettendo alla sua dignità risposo che 
spettava alle camere la decisione.  I pari alacremente 
decisero transazione. Nella camera dei comuni 45 furono 
per quella bandiera, e 30 circa per la guerra. Il ministero 
dietro quella vergogna decise la sua dimissione.  Il popò 
lo fremea e gridava guerra  la guardia nazionale, ossia 
l'aristocrazia armala, gridava morte a chiunque voleva la 
guerra.  Nella camera dei comuni mancavano gli uomini 
i più influenti ed arditi.  Io aveva ricevuto incarico dal 
governo d'organizzare la guardia nazionale dell'interno e 
le guerriglie per concentrarle in Termini ed in Palermo, 
0 nel corso di tre giorni compiva la mia missione, e le 
forzcmobìlì imprendevano la loro marcia, mentre io mi 
reca VÌI 'in Palermo per disporre gli accampamenti. 

Era allora che la guardia nazionale occupava la capitale 
per sottometterle il colio alla mannaia che avealo costrui

to l'aristocrazia.  Il mio arrivo fu salutato di notte da 
una ronda di guardia nazionale che mi cercava nella mia 
casa ; ma non mi rinvenne, ed allora mi si recò il passa

porto per la partenza per l'estero. Tra la guerra e la 
schiavitù decisi meglio l'csiglio. 

Sul vapore che partiva per Malta ho trovalo gli uomini 
' • - ■ 

che rappresentavano i diritti del popolo e della rivoluzio

né. Errante Bcrtolani, Inlcrdonato Bagnasco, Raia ed altri 
venti ancora colf invito della partenza pel giorno17 apri

le. Il vaporo lIndipendente ci recava.a Malta, ed ora che 
sarà della Sicilia ' 

Perchè il mondo civile sappia che il popolo siciliano fu 
tradito ed oppresso in questa sciagura da un partito, pub

blicherò in queste parole un officio (1) dei tanti chemi 
■ giungevano da tutte le città e paeselli del Valle di Paler

mo per le disposizioni della guerra: e nel prossimo detta

gliato rapporto pubblicherò per giustificazione della Sici

lia gli altri uflìcii e gli altri documénti clic varranno a 
smascherare l'infamia. 

Quei cittadini che non vollero dividere l'obbrobrio del

l'aristocrazia armata spogliarono 1 uniforme di guardia 
nazionale, e per evitare Ij3 guerra intestina scelsero meglio 
la schiavitù. 

Il maggiore di Roccaforte mostrò ai suoi compagni il 
vero modo come deve sostenersi la nobiltà dei uatali, ri

manendo solo ed impcrturbalo nella camera dei pari nel 
dichiararsi per la guerra. G. La Mata. 

(i) IL PRESIDENTE DEL MAGISTRATO MUNICIPALE 
Oggetto 

Sulla spedizione della guardia nazionale. 
Marineoj 45 aprile. 

Signore, 
Mezz'ora prima di giungermi il di lei riverito foglio (Poggi 

stesso era già partita la forza della guardia nazionale per la volta 
di Palermo. 

lo non so abbastanza pregarla di agevolarla con lutto quelle fa
coltà che sono in di lei potere; destinandola in quella parte di lil
lorale più prossima a questo comune. 

Al sig, Giuseppe /a Masa 
organizzatore generale delle forze, mobili 

Il presidente 
finn. Giovanni Salerno. 

F I R E N Z E S maggio 
Il sig. Cesare Tellini Direttore responsabile di questo 

Giornale è stato arrestato oggi qui nelle stanze della Di

rezione slessa, e immediatamente, senz'alcuno interroga

torio carcerato al Bargello/Più lardi sono slati egualmen

te arrestati due dei ■tipografi addetti alla stanlperìa del 
Giornale'. (Nazionale) 

40 Maggio ore 44 antimerid. 
Sappiamo da Pisa , che numerosi corpi di Fanteria e 

Cavalleria Austriaca hanno mosso verso Livorno, e cho al . 
tri si disponevano a fare lo stesso nelle prime oro di que

sta matiina. — Intorno lo spirito e le disposizioni di quel

la città manchiamo per ora di qualunque notizia. — Tut

tavia vuoisi sperare , che siano conformi al suo vero inte

resse , e che non s'impegni in una resistenza , cho aggra

verebbe immensamente la sua sorte. (Che viltàl) 
Ore 3 poni. 

Giunge notizia , che gli Austriaci difetti a Livorno Som

mano a quindicimila , e che hanrio sefo cinquanta'pezzi di 
artiglieria. — Alcuno ha vociferato in Pisa che sotto le 
mura di Livorno si erano sentite dellle fneilato tna quella 
Autorità fino ad ora mancava di qualunque ragguaglio, seb

bene abbia usato ogni possibile diligenza per avello e co

municarlo sollecitissimamente. 
Se non siamo male informati il Ministro Prussiartò ac

coinpagnato dal sig. Rcumout, Consigliere di Legazione, si 
sarebbe recato da Gaeta a Homa con missione speciale per 
parte del Santo Padre , ed a Roma surebbesi recato puro 
il Ministro Plenipotenziario di Francia. 

Questi falli starebbero per noi in prova di quanto ieri 
annunciavamo , cioè <JÌ una prossima soluzione pacifica del

la quistione Romana? • (Monitore Toscano) 

IIVOHNO 7 Maggio 
Ieri parlarono i consoli al popolo per eso?tarlo a vede

re davanti ad una forza maggiore. — Non furono ascollati 
anzi H popolo è sempre più invelenito contro il Granduca 
— Questa matiina ha spezzalo e battuto la statua di Leo

poldo. Tutto le porlo sono chiuse e minate , i bersaglieri 
appostali sulle mura. 

Si assicura che i consoli abbiano intimalo al popolo di 
arrendersi, miuacciando che al primo colpo del cannone , 
austriaco avrebbero attaccalo la città dalla parte dì maro. 
Essi hanno avvisato che prenderanno a bordo chiunque 
volesse andarvi , prima però che siano cominciate le 
ostilità. 

■ 

Il gen. D'Aspre ha dato tempo 48 ore alla città per ar

rendersi a discrezione. (Con: della Riforma.) 
GEHOVA 8 maggio 

Giunse ieri il Bosphorc da Marsiglia ; la spedizione in 
Romagna dev'essere completata tino ai 25jm uomini. Dico

no che qualche malcontento siasi manifestato nei quartieri 
delle truppe destinale all'imbarco. ' (Con: Mere,) 

TOIUEIO*? inaggij. ' 
E 

Ramorino e slato condannato a.morte. La sentenza 
dovevasi eseguire slamane all'ore 7. Resta sospesa in con

seguenza come corre voce, d'essersi il condannato appel

lato al tribnnalo'supremo di Cassazione , quantunque non 
credasi valido questo suo ricorso. {Risorgimento) 

Massimo d'Azeglio subentra al sig. Delaunay come pre

sidente del consiglio dei ministri , incaricalo interinalmen

te del portafoglio degli affari esteri. (Saggiatore.) 
— Sabato mattina 5 maggio il parroco della Madre d'i 

Dio , con stola nera e accompagnato dal vessillo della Re

.denzione , suffragava intorno ad un feretro alle anime dei 
ducente Ircntaseltc prodi morti nei tre giorni della guerra 
d'indipendenza. 

— Il campo militare che va formandosi a S. Maurizio , 
sarà probabilmente forte di 20,000 uomini. fCorr. Mere) 

VENEZIA , 
Ecco quanto si legge in un bollettino ufficiale. 
Le notizie della vittoria romana giunsero il d\ 4. 
Méntre 11 Manin, letti al popolo i bolletlini conchiudeva gri

dando: viva la Repubblica .Roman»;' il Generale Guglielmo Pepu 
sì avviava a Malghera per celebrare questa fraterna vittoria colli 
valorosi militi di quel forte. 

Ma gli austriaci, che avevano intimato l'attacco pel d\ seguen

te, salutarono il Generale di una salva di bombe mentre passava 
il ponte die molte a Malghera: e la fiera grandine Continuò senza 
interruzione per .ben sett'ore. 

A questi colpi , che alcimi fanno ammonliirc a due mila, altri 
a cinquemila tra razzi, bombe, ed altri projettili, risposero i 
nostri con pari vigore, sotto la direzione del Colonnello Ulloa, 

ri j 

. succeduto al Paolucci, e sotto gli occhi di Pepe. Sulla sera gli 
Austriaci doveltero ritirarsi dalla mischia stanchi e perdenti. Due 
delle loro batterie formidabili erano siate completamento smon

tale dai nostri artiglieri : nessun eannone di Malghera fu guasto, 
e i pochi danni del forte furono nella notte medesima riparati. Eb

bimo venti feriti, e ire morti. Il nemico conterà i suoi. Il giorno 
5 l'austriaco si apparecchiò al nuovo attacco più formidabile: il 

■ giorno 0 il fuoco cominciò sul mattino: i nostri bersaglieri in ca

tena occupavano l'estrema linea , e slava per piegare sotto la for

za prevalente del nemico che s'era avanzalo fino al liruitc della 
sua: quando, i nostri cannoni comiuciarono un fuoco infernale pro

leggendo la ritirata de'nostri, e cacciando in fuga precipitosa il 
nemico. Le ultime notizie iicceimano ^ ima vigorosa mortilade'no

btri ,'alla quale sarà fausto , speriamo, il,Dio che protegge il sa

cro diritto del popolo. 
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lì Generai pppe scriveva. « Dite ai Prodi di Roma come Ve. 
aezia haTesleggiata la loro viltoria. » 

• * 

Francia 
E 

Il comitato elettorale della Senna, detto comilalo ecn

trale dell'unione, ( esso è sotto l'influenza della rae de Poi

tiers ) pubblicò 50 nomi da cui ne dovranno scegliere 28 
pei candidali del dipartimento della Senna. Il comitato cen

trai© propone questi 50 nomi a tutte le riunioni elettorali 
preparatorie del partito moderato della Senna invitandole 
a scegliere fra questi od anche fra altri, elio essi credo

ranno meglio i 28 candidati a maggiorità assoluta. Dalla 
somma totale dei voli ottenuti in tutte queste riunioni pre

paratorie si faranno poi definitivamente i 28 candidati che 
l'opinione moderata porterà come rappresentanti all' as

semblea legislativa. 
I principali nomi di questi 50 sono i seguenti: 
Odilon Barrot — Du tauro ■— Passy — Bugeaud — L. 

Faùcher —■ Tbier:i — Pcupin operaio orolog. ■— Berryer 
— Fr. Arago — Wolowski — Mole ■— Cavaignac — 
Fould — Lamoriciero ■— Victor Hugo — Falloux — De

Icssert —. Goudchaux — Coquerel — Bixìo — Cham

bolle — Monialcmbcrt ■— Bcdcau gèn. — Marie — Cou

.sin — GuarnierPagés,— Gourgaud gen. 
II sig. Merruan direttori! del Costituìionnel, come già 

'avevamo accennato in questo giornale, fu nominato a se

gretario generale della prefettura della Senna, in luogo del 
sig. Ed. Adam, eletto consigliere di slato. 

La CommissionQ destinata ad esaminare il progetto del

la festa del 10 maggio prese in considerazione la propo

sta d'amnistia del'dcputato Lagrange, decidendo alla mag

gioranza di otto contro cinque che una proposiziono in 
quel caso sarebbe compresa nella relazione. 

■— Ieri ( 29 aprile ) la Corte d'Assise della Senna con

dannò il sig. Duellane, gerente del giornale il Peuplc, a duo 
anni di prigione ed a 4000 fr. d'emenda per delitto dee

citazione all'odio ed al disprezzo dei cittadini gli uni con

tro gli altri, risultante da più articoli pubblicati uel gior

nale il Pmph il 10 febbraio. 
PAKUGS 2 Maggio. 

Lediamo nel National : 
« Diversi soldati francesi, di poco congedati, furono da

gli agenti della Repubblica Romana arruolati, sciente il 
governo. Fu dato a costoro il passaporto regolare, e rego

larmente reggimentali, arrivarono a Marsiglia dove aspet

tavano un vapore per essere imbarcati. 
» Ma iì Marsiglia, per ordine del prefetto, venne un 

commissario di polizia a dichiarar loro che non potevano 
proseguire avanti, anzi dovevano ritornare alle proprio 
case. 

' » Perchè questa inconseguenza? Egli sarebbe forse por 
far perdere da 2 a 300,000 franchi al governo romano ? 

» Un altro fatto. Sei mila fucili furono comperali dal go

vèrno romano a Licge. I fabbricanti, d'accordo coi com

pratori di render loro' i fucili a Marsiglia, ve li spedirono, 
previo il permesso di circolazione di questi oggetti da 
guerra. 1.6000 fucili furono trasportali a Marsiglia, e sem

pre per ordine del prefetto fu proibito l'imbarco dei me

ìlcsfmi. 
» Perchè quest' attentato contro la libertà del commer

cio? Perchè quest'inganno teso ai negozianti belgi, Ì quali 
prevenuti a tempo avrebbero potuto imbarcare i loro fu

cili ad Ostendo, per esempio, e spedirli dìrellamenle a 
Civitavecchia? ^ 

» Potremo noi credere che i nostri ministri abbiano 
fatto ciò per far provare a'Romani la perdila, di 3 o 
400,000 franchi ? 

4 ■ 

» Noi desideriamo proprio di averc.su questi fatti una 
sincera spiegazione. Ella edificherebbe i nostri lotlori1 » 

s.sor.JE o maggio 
La .celobraz'one dell' anniversario della proclamazione 

della Repubblica si è Fatta ieri conformemente al,program

ma ; salved'artiglieria , mossa solenne, rivista di truppa ; 
numerose bandiere tricolori salutale ad unanimi acclama

zioui ; letizia ed ordine dapcrlulto. (G. dì L. 
— All'occasione'della festa del 4 Maggio la Città di Pa

rigi offre al Prosideitto della Repubblica un banchetto, che 
avrà luogo all' IlHcl de Ville nella Sala del Trono. 1 com

mensali saranno circa 200 , componendosi questo numero 
di una Deputazione dell'Assemblea Nazionale , ed altra del 
■Consiglio municipale, dei Presidenti delle Corti e Tribuna

li , di quelli delle Società seienlilicbe , dei capi dei corpi 
d armata e di quelli della Guardia Nazionale. La sera , la 
facciala del Palalo sarà illuminala in modo straordinario. 

jCornsp.) \ 

■ MA U S I G L I A lì maggio 
DISPACCIO TELEGRAFICO m PARIGI 

4 maggio del 4849 a ore 42 e Messo. 
// ministro delllntcrno ai Sigg. Prefetti. 

L'anniversario della proclamazione della Repubblica daU 
l'assomblca nazionale è slato celebrato oggi con gran pom

pa e con un ordine perfetto. 
L'assemblea nazionale , il presidente della Repubblica v 

i ministri, il corpo diplomatico ed i corpi costituiti assi

stevano al Te Deum che venne cantato sulla piazza delia 
Concordia. Là guardia nazionale vi era rappresentata da 
numerosi battaglioni di cui si è molto ammiralo la bella te

nuta. 
i 

Il presidente fu salutato al suo arrivo'c alla sua parten

• za dalle grida di viva la Repubblica ! viva Napoleone ! Ei 
rientrò 'nW'EUséa national a 11 ore. La folla immensa ac

corse a questa festa che è la più bella che mai siasi veduta. 
// Prefetto delle Bocche del Rodano 

Il primo anniversario della proclamazione legalo della 
Repubblica e stato.celcbrato ieri a Marsiglia conforme

mento al programma .officialo — Tutto procede col massi

mo ordine. [Midi) 

Ingliiltcrra 
La regina ha dato ieri (1) un gran ballo al palazzo di Buckin* 

gham, ioni) persone vìgassislcvano.S. M. die cominciamento alla 
danza con il gran duca ereditario di Mecklcmbourg Strelitz. — 
Scrivono da fìladelfia al MornCronkle dei 1. maggio: Guatimala 
'Martine* lasciò la presidenza. Escobar lô  surrogò. — Lcllera di 
Ca'yes pinge Pisola di San Domingo in condizione deplorevole, vi 
ha pericolo da un giorno altro che la guerra civile scoppi tra i ne

gri francesi o haitiani e i distretti spagnuoli o domenicani. 

lìei'iìiauia 
VIENNA 2 maggio 

ì fogli d'oggi portano l'entrata di SftQl) russi a Cracovia, i quali 
come si dice, verranno inoltrati per mezzo di 10 treni della Nord

r 

bahn. Quest' èPavanguardia d'uncorpo'di 30,000. Talenotizia 
produsse un aumento nei fondi. 

La Pressedice: Oggi allo spuntar del giorno si vuole aver inte

so particolarmente nella Leopoldstadt rimbombo di cannone nella 
direzione di Presburgo. La posta d'Ungheria non è arrivata, però 
venne da qui spedila. e 

Lo stesso foglio ha da Raab in data 28 che il quartier generale 
dell'armala operatrice era in quel giorno ad Altcnburg, all'indoma
ni doveva esser trasferito a Carlburg, e poi verrà posto a Presburgo 
donde si prenderà l'offensiva. Il comande generale dell' armata sì 
trova ad Oedenburg. II Bano eoi suo corpo d'armata si è diretto 
verso il Sud. ' • 

Nulla di nuovo dall'Ungheria, il suppl.al foglio di Vienna scusa 
questa mancanza di notizie ufficiali per non danneggiare i pigili 
militari.' —Un proclama del gen. Weldcn è datato dal quartier 
generale d'AItcmburg 29 aprile. — Si sperava di nuovo la conclu

sione della pace in Italia, 
■ 

F R A N C O F O R T E 2S aprile 
La Gazzetta di Francofortc assicura, che la città d'Hanau (As

sia elcttorale)lia messo alla disposizione del potere tedesco un cor

po franco'benc armato e forte, per la protezione dell' Assemblea 
nazionale. 

Il Corrispondente di Norimberga dice, che il vicario dell'impe

ro aveva ricusato dì firmare le ultime risoluzioni dell'assemblea 
nazionale, adducendo non dover esso firmare le decisioni relaliie 
all'eseguimento della costituzione, che non fu presentala alla sua 
soscrizione. Allora ^ministri chiesero la lorodemissione , cui ri

tirarono poscia che il vicario consentì di soltoscv'ime. 
■ 

Prussia 
B E R L I N O W aprile 

La mattina dei 28 ì deputati della sinistra eransi radunati in 
conferenza*, ma ben presto comparve un consiglierecli poliziaefece 
sgombrare la sala — Là mattina stessa il generale Wrangel erasi 
recato a Cbarlottemboerg dal Re. Gli officiali avevano ricevuto or

dine di non transigere, ma in caso di resistenza, di fare i segnali 
convenuti, e procedere alPattacco. l'ministri sono inaccessibili — 
Sulla piazza Donboff eransi .l'ormali degli attruppamcnli sin dal 
mattino: ma accorse un distaccamenlo di dragoni e ii dissipò: essi 

V 

stanziarono tutto il giorno su quella piazza. 
Gli allruppamcnl^cbc eransi visti la mattina del 28', si rinno

varono più numerosi alla sera; alcuni distaccamenti di cavalleria e 
di.fanteria non essendo riusciti, a dissiparli compiutamente , alle 
8 si ..vanzarono corpi di fanteria da tutte le parli. Dopo le intima

zioni d'uso, fiMmiinalo il fuoco, e v'ebbero alenili morti e feriti. 
Allora la folla'l'uggì precipitosamente. Verso lo 10 sì. eressero bar

ricalo in alcune contrade , ma furono ben prèsto prese dulie 
truppe. ■ ' 

Stando ad alcuni giornali, i deputati delin sinistra si mostrereb

bero lieti dello scioglimento dòlln seconda Camera ; mostramltfsi 
sicuri di averla maggioranza nella nuova che sarà per eleggersi. 
Si parla però di una prossima modificazione della legge eletto

rale da.farsi per ordinanza ministeriale. — Grande è l'agitazione, 
e sono in giro ogni sorta di voci, si paria, cioè di un'alleanza colla 
Russia e eolPAuslria, dell' invio di 50.000 Uomini, contro.gli un

ii glie resi, od almeno per occupare la Boemia , del richiamo dei 
deputati di Francoforto oc. 

llt2t>, Berlino si conservò tranquilla. 
30 aprile • ■ 

Molte persone furono ieri sera vittimo di un nuovo conflitlo. Sì 
temono altri guài per questo sera. 

La Riforma tedesca annuncia che il generale Wrangel si è re
cato dal re a Charloltenburgo. Tutti gli uffieialì hanno ordine dì 
non acconsentire a transazione alcuna, e in caso di resistenza, far 
immediatamente uso delle armi, dopo aver dato i tre legnali che
la legge prescrive. 

Secondo un dispaccio telegrafico di Berlino, dice la Patrie , la 
sommossa è stala compiulamenle repressa. • 

F B A G A 2S Aprile. 
La guerra magiara è entrata nel suo stadio più perico

loso. Pare che essa voglia prendere il carattere di un mo
vimento europeo. 

Nella misura che la Russia si avanza pare che i Magiari 
abbiano l'idea di prendere l'offensiva contro essa. Con que
ste idee sì può spiegare l'entrata di Bein nella Valacchia. 

Egli ha guadagnato per se i Rutnani. 
Stralomirovicb quantunque abbia riportato qualche pic

colo vantaggio sopra Perczel, è di nuovo pronto a trattare 
coi Magiari. 

Tutta la riva sinistra del Danubio è ora in mano dei 
Magiari,, e la riva destra viene minacciata da una leva in 
massa di 40,000 nomini, il di cui promotore è il generale 
Ycltcr. ' (Gat;. di Lip.) 

Ungheria 
La Gazzetta Nazionale di Berlino pretende ohe gli Ungarcsi" 

vogliono faro la pace sotto le seguenti condizioni: 1. Riconosci

mento del Regno d'Ungheria ne'suoi antichi limiti f Croazia, 
Slavoniaj le frontiere militari comprese); — 2. Unione colla Tran

silvania, tale quale ò slata risolti Patino scorso; — 3. Amnistia 
generale in.tutta l'Austria; — messi in libertà immediatamente i 
detenuti di ottobre, indennità alle famiglie di coloro che furono! 
condannati n morte; — 4. Rinvio in Ungheria dei reggimenti un

garesi che ancora, servono nell'ltalia'e in altre provincie dell' im

pero; — 5. Riconoscimento della Costituzionó ungarcse del 1848; ; 
— 0. La Ungheria rimarrà sotto il governo d'un polere esecutivo 
provvisorio emanalo dalla Dieta fino a che la successione al trono 
sia ristabilita legalmente , che il re sia^slalo incoronato a Buda 
Peslhed abbia giurato la'CosIiluzioHPj7. La Galizia avrà gli stessi 
rapporti politici con l'Austria che l'Ungheria sotto il nome di Re

gno Polacco di Galizia. Di modo che non vî avvà che un unione 
personale tra essa e l'Austria. Essa avràjla sua armata e le sue fi
nanze particolari; — 8. La dieta d'Ungberia.fisserà alla semplieo 
maggiorità Ja parte contributiva deirjÙngheria al debito pubblico 
austriaco. — Bem è, dicono, sempre inTransilvania. 

Dopo le battaglie dì Comorn e Alsch dovettero gli 
austriaci abbandonare l'assedio di Comorn. 

Le truppe sotto Simùnich si sono riiirato verso Raab 
cr Hochstrass. 

Gli avamposli di Wohlgcmulh sono ancora sull'. isola 
Schùtt. 

I Magiari si*avvicinano a Presburgo sopra Neutra,, ed 
a Diossegh. 
. Il quartiere generale di Weldcn è a Cariburg un'ora al 

di là di Presburgo: cioj! sul territorioaustriaco. 
Pare che i Magiari vogliano dare una battaglia decisiva 

prima dell'arrivò dei Russi, 
Vetter ha completamente battuto Jellacich. II corpo del 

Bano è disperso. Egli s! è rifugiato in Esseg. Due reggi
menti croati rimasero prigionieri e furono forzatamente 
distribuiti fra gli ffonvéd per servire contro ['Austria.... 

Altra baltaglia certamente è accaduta presso Raab il 29 
aprile. Vi hanno perduto gli Austriaci 18 cannoni, tutti i 
bagagli e molli feriti e morti. 

II Corpo di Dembinsky , il più forte di tutti non prose 
più parte a nessun combattimento dopo la battaglia di Ka
polna per rimanere intatto e per servire contro i Russi. 

Raab. è in mano dei generali Magiari. Quyon è a Klapka. 
Il Corpo di Bem sta presso Temesvnr. 
Karansebes fu presa dai Magiari. 

PESTÌI 26 Aprile 
Kossath ha dichiarato formalmente la 'casa d'jibsbourg 

decaduta dal Trono Ungherese. 

AVVISO 
PREMIO DI SCUDI VENTICINQUE 

Roma 40 maggio </S49 
Oggi dalle ore 5 pom .alle 6 recandosi dal caffè nuovo 

a piazza Colonna e ritornando di là al caffè, ostato perduto 
un portafoglio da viaggio con sei ripostigli, legato in pelle 
oscura e chiuso a fermaglio di acciaio. 

In esso si contengono varie carte e lettore interessanli 
pel proprietario—.alcuni promemoria manoscritti — e 
diversi bigliedi dello Stalo — il più importante de' quali 
è un Buono del Tesoro di Scudi Cinquanta. La somma am
monterà a undipresso a Scudi Cinquautasei. 
. Siccomecodcsta somma era tulio f avere d'un Emi

grato italiano, vernilo a difendere Pintegrità e l'onore del. 
la Repubblica, egli fa appello alla 'oncslà, al patriottismo 
di chi avesse rinvenuto quel portafoglio, la di cui. perdita 
priva il proprietario d'ogni momentanea risorsa. 

Interessandogli del paro di ricuperare le carie in osso 
contenute, egli offre al latore, corno » fratello, la metà dei 
valori esistenti nei biglietti 'della cartamoneta, e attende 
non senza ansia che l'oggetto smarrito venga rimosso al 
Banco dèi Caffè Nuovo sul Corso. All'alto delia consegua 
del portafoglio verrà rilasciala la somma di SCUDI 55.' 

f RIAMO TOMBA Responsabile 
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